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3°TORNEO SUEDTIROL CURLING CUP .
 INTERNATIONAL OPEN AIR TOURNAMENT
.


Art 1.
Come prassi per le gare Open Air anche  alla  Suedtiroler Curling Cup  International Open Air Tournament  non sono previsti gli   umpire (- giudici di gara ) . 

Art.2

Qualsiasi   controversia ,  dovrà essere Sonata  dal buon senso e dalla   sportività  dei due skip  interessati :  In caso di dissacordo ogni inappellabile  decisione e demandata all’escluisivo  giudizio del   direttore di gara  (Spielleiter/ Spico)  o all‘ assistente che  in quel momento lo sostituisce. 

Art. 3
Il direttore di gara può avvalersi di uno o più  assistenti, egli rimane comunque l’unico  responsabile di tutte le imcombenze tecniche.
Art.4
Prima dell’inizio della prima partita del Torneo il direttore di gara indirrà   uno skipmeeting , nel corso del quale  llustrerà  le regole di gioco   e relazionerà  sulle condizioni del ghiaccio . 
Art.5
Allo  Skipmeeting possono  partecipare solo gli  skip  o  un  delegato

Art.6

Per chi non presenzia allo skipmeeting vale la regola del silenzio – assenso. Ogni squadra possiede un voto. Non si possono prendere decisioni con voto segreto.   . In caso di parità  ogni  decisione sara demandata al direttore di gara  Tutte le decisioni assunte devono essere assulutamente considerate definitive.  

Art. 7
A    insindacabile   discrezione ,  il  direttore di gara  nel corso del  torneo  può indire ulteriori  skipmeeting  ( in caso estremo anche durante le gare incorso  ) per  decidere collegialmente su   eventuali cambiamenti  dell’oraio di gioco ,   riduzione degli Ends  e/o turni di gioco , sospensione temporanea o definitiva della competizione  o altre  soluzioni  inerente al svolgimento del campionato e/p  Tutte le decisione dovranno sempre  e in modo assoluto  privilegiare sempre   l’incolumità dei  giocatori sul campo. 

Art.8
Si precisa che durante tutte  le gare del torneo  la  regola della Free Gard Zone è nulla.
Art. 9
Sentito il parere  del direttore di gara ,il compito della formazione ddei  gruppi e relativi accompiamenti  spetta al  Comitato Organizzatore .   L’intero torneo deve svolgersi entro le  3   giornate consecutive previste nel programma ufficiasle.   

Art 10
Viene addottato il sistema Schenkel. A l termine di ogni singolo  turno o , verrà    stilata un classifica provissoria . Tale classifica determinerà   in armonia con  il  programma di gioco prestabilito , tutti gli  abbinamenti  del  turno susseguente ,  privilegiando punti mani e sassi.

Art. 11
Nel corso della competizione nessuna squadra ( con esclusione  del turno finale )  dovrà riincontrare  il  medesimo avversario   una seconda volta.  

Art. 12
In caso di ritardato  arrivo  entro  i 15 minuti squadra subirà una punizione di 1 mano e 2 sassi. Passato questo termine alla squadra presente saranno assegnati 2 punti 4 mani  e 4 sassi , mentre alla squadra assente spetta il diritto  di  continuare il Campionato purche  siano presenti  almeno 3 giocatori  ella squadra stessa. 
Art.13
Il Comitato Organizzatore farà quanto possibile affinche il campo di gara  venga    preparato  nel migliore  die  modi  , sia  se   realizzate su   pista naturale  ( lago )  o  su   pista artificiale. 

Art. 14 
Per quanto non  espressamente  riferito nelle presenti disposizioni  , ci si deve  richiamare  al regolamento di settore della FISG . ( edizione 2013)    

Art. 15
Oltre www.curlingcup-suedtirol.it/‎ sito ufficiale della Suedtiroler Curling Cup  International Open Air Tournament  altre informazioni  sulla manifestazione sono riscontrabili  in rete   www curlingitalia.it e  www. fisg.it
Art.16

Nota finale: Le  regole sopra indicate  intendono riportarsi  al „ curling del passato“ con     particolare attenzione  al   sempre più spesso trascurato  „ Spirit of Curling „

NORMATIVE SUPPLETIVE ( riservate alle squadre italiane)
1a EDIZIONE COPPA ITALIA OPEN AIR CURLING
Per  favorire il rilancio  dell Open Air Curling in Italia  con delibera n° 135 del 03/10/2013

la Federazion Italiana Sport del Ghiaccio    autorizza  quanto segue 
Art.17
Su richiesta del  Curling Club Niederdorf/Villabassa l’organizzazione della 1.a COPPA ITALIA OPEN AIR è affidata al Comitato Organizzatore della „Suedtiroler Curling Cup  International Open Air Tournament  Curling“   
Art.18
Nel quadro  del suddetto Torneo  verrà  disputata  la 1a Coppa Italia Open air  Curling competizione riservata esclusivamente alle squadre i cui   componenti di nazionalità italiana  risultano essere in regola con il tesseramento per la stagione 2013/2014  
Art.19
Con priorità tutte  le normative che regolano il  3° Torneo  Suedtiroler Curling Cup / International Open Air Tournament dovranno essere    rispettate da tutti i partecipanti.   
Art.20
Tutte  le squadre  che intendono essere ammesse alla Coppa Italia Open Air Curling  devono iniziare la prima partita  assolutamente con 4 giocatori. Pena l’esclusione da questa speciale classifica

Art.21
La  squadra italiana meglio posizionata nella classifica finale della „Suedtiroler Curling Cup  International Open Air Tournament  Curling“ verrà proclamata vincitrice della Coppa Italia  Open Air 
Art.22
Nel caso  il team vittorioso fosse formato da giocatori di più clubs  la titolarità sportiva verrà riconosciuta al Club al quale  appartiene lo skip.Nel corso del Torneo i  giocatori  in lizza per la  Coppa italia non possono per nessun motivo essere utilizzati in due differenti squadre .
Art. 23
Il Comitato Organizzatore di Villabassa garantisce al Club   vincitore  della Coppa Italia Open Air Curling   la  sicura partecipazione e un consistente contributo  economico alla mitica COPPA ROMANA 2015 che si svolgerà dal  10 – 14 gernnaio  2015 a Saint  Moritz/ Silvaplana 

ART.24
I giocatori partecipanti alla Coppa Romana dovranno obbligatoriamente applicare sulle proprie divise di gioco i „patch“ di stoffa  relativi alla Suedtiroler Curling Cup / International Open Air Tournament  e della Coppa ItaliaOpen Air Curling  che saranno forniti dal Comitato Organizzatore di Villabassa. 

